
 
 
 

Rivolgimento esterno 

 

 
 

 
Attenzione: quanto segue deve servirle da spiegazione e non deve essere motivo di allarme. 
L’intervento previsto verrà discusso dal ginecologo con lei: chieda tutto ciò che non le è chiaro o 
che le sembra essere importante. Dica pure se non desidera saperne troppo in merito. 

 
Motivo dell’intervento: 
Il rivolgimento per mezzo di manovra esterna è un intervento che cerca di cambiare la posizione di un 
bambino che si presenta in posizione podalica (testa sopra) in una con presentazione cefalica (testa 
sotto). Tale versione ha lo scopo di diminuire i rischi per il bambino in un parto podalico, e permetterle 
quindi di partorirlo in posizione cefalica per le vie naturali evitando un taglio cesareo. 

 
 
La tecnica 
Dopo aver rilassato la muscolatura uterina con un farmaco, l’operatore gira il bambino facendogli fare una 
rotazione spingendo sulla parete addominale. La manovra riesce nel 50% delle pazienti. In rare occasioni 
se il feto non sopporta la manipolazione è necessario eseguire subito un taglio cesareo. 

 



Dopo l’intervento 
Potrete avere leggeri dolori al basso ventre corrispondenti a contrazioni uterine. Se è di gruppo 
sanguigno Rhesus negativo, riceverà un’iniezione di anticorpi anti-Rhesus positivo al fine di evitare la 
formazione di anticorpi. 


